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dell’Unione europea e internazionale sul Diritto d'Autore.
L’attività finalizzata, in senso lato e a prescindere dalle modalità di 

ricerca scientifica e allo sviluppo sperimentale. Nell’ambito dell’Attività di Ricerca 
sono comprese le attività di ricerca finanziate in tutto o in parte da soggetti diversi dall’Università o 

nell’ambito di accordi a qualsiasi titolo sottoscritti dall’Università con soggetti 

modalità di valorizzazione dei Risultati dell’Attività di Ricerca; valuta le richieste di accreditamento 

dell’Ateneo.

Diritti d’Autore Diritti di natura patrimoniale sulle Opere dell’Ingegno riconosciuti e/o attribuiti 
ge sul Diritto d’Autore, inclusi i diritti connessi.

dell’Unione europea e internazionale sulla Proprietà Industriale, quali, a titolo esemplificativo 
marchi, indicazioni geografiche e denominazioni d’origine

Diritti d’Autore sulle Particolari 
ell’Ingegno e Diritti di Proprietà Industriale congiuntamente considerati.



Fondazione Università Ca’ Foscari Venezia Ente strumentale a supporto dell’Ateneo per 

Personale dell’Università nell’ambito di Attiv

L’/gli Autore/Autori di un'invenzione o di altra opera o forma tutelata da uno 

Legge sul Diritto d’Autore
Opera/Opere dell’Ingegno
essere esercitati i diritti esclusivi previsti della Legge sul Diritto d’

Coloro che partecipano all’attività di una Spin off.
Particolari Opere dell’Ingegno
definite dalla Legge sul Diritto d’Autore e dal CPI.

dell’Università in materia di dottorati di r
L'ufficio Promozione dell’Innovazione e del Know how dell’Area Ricerca che presidia le 

Coloro che possono proporre la costituzione di “Spin off dell'Università Ca’ Foscari 
Venezia”. Rientra in tale categoria il Personale dell’Università, come sopra definito, ad eccezione 

off, ma non proporne l’accre
nell’impresa).

Ricerca finanziata in tutto o in parte da soggetti diversi dall’Università o in ogni 
caso condotta nell’ambito di accordi a qualsiasi titolo sottoscritti dall’Univ

Risultato dell’Attività di Ricerca potenzialmente atto ad essere 

comprese quelle commerciali, che siano “segrete” (nel senso che n

accessibili agli esperti e agli operatori del settore), che abbiano “un valore economico” in quanto 
segrete e che “siano sottoposte a m
segrete”, tutelabili ai sensi della vigente normativa nazionale (artt. 98 e 99 CPI) e dell’Unione 



Società che perde l’accreditamento come Spin off per: sopraggiunto limite temporale, 

Laureandi e Neolaureati. I Dottorandi, titolari di contratti di ricerca, e gli Assegnisti dell’

strutturato dell’Ateneo possono alternativamente richiedere l'accreditamento come Spin off o come 

immatricolati presso l’Università.

Università, un’istituzione o un ente straniero, chiamato a svolgere attività didattica, anche di tipo 
seminariale, nell’ambito di un corso di studio
Ricerca in collaborazione con Docenti dell’Ateneo.

L’Università Ca’ Foscari Venezia (nel seguito per brevità anche “Università”, “Ateneo” o “Ca’ 
Foscari”) tutela e valorizza i Risultati derivanti dall’Attività di Ricerca per contribuire allo sviluppo 

−
informazioni nell’ambito dell’Attività di Ricerca, in particolare quelle svolte in c

−
delle autorizzazioni per l’adesione 

− i criteri per l’accreditamento di Star

ncidano sui principi, sulle finalità, sull’ambito di applicazione o sulle 



Nell’ambito della procedura semplificata richiamata al comma 2

dell’Università, tra cui verranno di volta in volta sc

ne. La durata del predetto elenco è fissata in un triennio. La durata di validità dell’elenco è 
automaticamente prorogata fino all’emanazione del nuovo elenco.

Proprietà Intellettuale, dell’imprenditorialità e più in generale della valorizzazione della conoscenza. 

preventivo impegno in merito all’obbligo di segretezza delle informazioni acquisite.
La Commissione si riunisce periodicamente, e in ogni caso almeno una volta l’anno, su 

tutela dei Risultati dell’Attività di Ricerca 

l’esercizio del Diritto di Priorità;



incidano sui principi, sulle finalità, sull’ambito di applicazione o sulle competenze 

I Diritti di Proprietà Intellettuale sui Risultati conseguiti nell’ambito d
spettano all’Università secondo quanto previsto dalle disposizioni di Legge, dal presente 
Regolamento e/o dal contratto che disciplina il rapporto tra l'Università e l’Inventore. Spettano in 
ogni caso all’Inventore i diritti morali sull’Opera dell’Ingegno/Invenzione da esso realizzata.

Personale nello svolgimento dell’Attività di Ricerca, ovunque svolta, spettano all’Ateneo, che ne 

Il Personale che nell’ambito dell’Attività di Ricerca realizza un 

documentazione rilevante per le decisioni in merito alla valorizzazione, nell’interesse dell’Ateneo e 

’
Il Personale che, nell’ambito dell’Attività di Ricerca, realizza una banca dati originale e ne 

Il Personale che nell’ambito dell’Attività di Ricerca realizza un software deve valut
possibilità e modalità di pubblicazione secondo le disposizioni contenute nelle ‘Linee Guida sulla 



pubblicazione con Licenza Libera del Software realizzato nel quadro di Attività di Ricerca’ (Allegato 

potrà richiedere all’Ateneo la negoziazione di specifici accordi con l’ente ospitante.

Spettano all’Ateneo i Diritti di Proprietà Industriale sulle invenzioni conseguite dagli Studenti 

dell’invenzione.
Lo Studente che nell’ambito dell’Attività di Ricerca di cui al precedente comma realizza un 

I diritti esclusivi di proprietà industriale dell’Unive

quanto imposto dalla legge nell’ambito del relativo piano formativo e per il periodo di tirocinio 
orio, fatto salvo diverso accordo tra l’Università e l’ente ospitante.

precedenti, può comunque chiedere il supporto tecnico dell’Ateneo per la loro 

contenere l’impegno dello Studente alla sottoscrizione di idoneo contratto di cessione dei Diritti di 
Proprietà Intellettuale all’Ateneo.

omento dell’arrivo presso l’Ateneo i Visitor devono sottoscrivere una dichiarazione in cui:

attestano la conoscenza degli accordi stipulati dall’Ateneo con l’ente di appartenenza in 

accordi, riconoscono in capo all’Ateneo la titolarità dei Diritti di Proprietà Industriale sui 

dell’Ateneo.

L’Ateneo incoraggia e sostiene il diritto degli Autori/Inventori di decidere in merito alla 

, il Personale e gli Studenti, nell’ipotesi di cui al 
precedente art. 5, devono impegnarsi affinché i Brevetti e/o le Particolari Opere dell’Ingegno s

In relazione alla finalità intrinseca dell’Università, diretta a rendere pubblicamente accessibili i 

o solo in quanto funzionale all’attività di deposito/brevettazione/registrazione, valorizzazione 

stipulati dall’Ateneo, in 



ricerca nonché quelli funzionali all’avvio di progetti/Attività di Ricerca, sono in primo luogo a carico 
dell’Allegato

CONTRATTI DI RICERCA E CONTRATTI PER LA VALORIZZAZIONE DELL’IP

intellettuale contenute negli accordi stipulati dall’Università con gli enti terzi, con esplicito impegno 

olarità e l’utilizzo dei Diritti di Proprietà Intellettuale in relazione ai Risultati conseguiti 
nell’ambito di Attività di Ricerca Vincolata devono essere negoziati con i soggetti terzi in conformità 

Il Personale che, nell’ambito dell’Attività di Ricerca, realizzi un risultato potenzialmente atto ad 

il nome degli Inventori/Autori, la loro qualifica e l’apporto di ciascuno al Risultato;

In caso di Risultati brevettabili, l’Università, entro sei mesi dalla ricezione della comunicazione 
l’Inventore l'assenza di interesse 

valutazioni tecniche avviate dalla Commissione. Qualora l’Università non 

necessari alla tutela del Risultato dando immediata comunicazione dell’esito agli Inventori/Autori.



te interessate all’utilizzo e/o sviluppo congiunto del Brevetto;

necessaria e/o utile ai fini dell’assunzione della propria decisione. In tal caso, il termine di
resta sospeso fino alla consegna della documentazione integrativa richiesta. L’esito della 

e necessarie all’ottenimento della protezione.
La valutazione circa l’opportunità di estensione di una domanda di Brevetto viene effettuata al 

di protezione dell’invenzione, in considerazione dell’esito del rapporto e delle 
scientifiche e commerciali. PINK comunica agli Inventori l’esito della 

Il Personale che, nell’ambito delle attività d
conformarsi a quanto previsto dalle ‘Linee Guida sulla pubblicazione con Licenza Libera del 
Software realizzato nel quadro di Attività di Ricerca’ (Allegato 3). In particolare, deve verificare la 

all’eventuale brevettabilità del software rivolgendosi a PINK qualora emergano profili di tutela o di 

L’Univer

all’applicazione delle conoscenze e dei prodotti inventivi di titolarità dell’Ateneo. A tal fine l’Ateneo 

Nel rispetto della normativa vigente e di un principio generale di concorsualità, l’Ateneo, al fine 
di procedere all’indiv
pubblica sul proprio sito web tutte le Invenzioni/Opere dell’Ingegno che intende valorizzare 

designato (di seguito Delegato), d’intesa con la Commissione

ritorno economico per l’Atene



in contitolarità con soggetti terzi, l’Università potrà procedere alla cessione e/o alla concessione in 

dall’Ufficio PINK e sottoposte all’approvazione del Rettore o di un suo Delegato che, sentita la 

arere della Commissione, sottoporrà all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo la stipula dei suddetti contratti nei casi in cui ritenga vi 

tutela dell’immagine dell’Università.

nella misura minima del 50% all’Inventore/Autore. Questa percentuale può essere elevata al 70% 

tante parte sarà ripartita tra la Struttura di afferenza dell’Autore/Inventore e il Fondo di 

l’incentivazione di attività di trasferimento tecnologico e di conoscenza. 

ALL’IMPRENDITORIALITÀ

Personale dell’Università e accreditate ai sensi del presente Regolamento, finalizzate alla 

l’Università secondo le disposizioni del 

non deve svolgere attività in concorrenza con le attività svolte dall’Università, 
ossia non deve competere con l’Università nell’acquisizione di commesse o progetti di ricerca 

svolga un’attività in 

Un conflitto di interesse si verifica quando un dipendente dell’Università coinvolto a qualunque 

’obbligo di denunciare la sua 
posizione e di astenersi dal partecipare alla decisione dell’organo universitario. Il Personale 
universitario che ravvisa una situazione di conflitto d’interesse, effettivo o potenziale, riguardante il 



i e Ricercatori individuati nell’Allegato 1 al 

fatta salva l’ipotesi in cui il Direttore di Dipartimento o i soggetti identificati in Allegato 1 siano 
da Ca’ Foscari a far parte del Consiglio di Amministrazione di 

siano soci o Proponenti. Qualora si rendessero necessarie modifiche dell’Allegato 1, le stesse 

qualità di soci, il Personale dell’Università e soggetti fisici esterni all’Università che:

Ateneo in materia di ‘Incarichi e attività̀ esterne dei Professori e Ricercatori’, al quale si fa 

strutture dipartimentali dell’Università;

enze legate all’adempimento dei propri obblighi istituzionali, 

accreditata sono qualificabili come “incarichi e attività̀
dei Professori e Ricercatori” e, in quanto tali, sono soggett

o Start up universitario di svolgere, nell’ambito dell’attività di queste 

situazioni di conflitto di interessi o di concorrenza, anche potenziale, con l’Ateneo e gli Enti 
controllati e partecipati dall’Ateneo e, in particolare, attività, ancorché previste dallo 

universitario, che potrebbero essere svolte dall’Ateneo

Al termine di ciascun esercizio sociale, il Personale dell’Università che partecipi a qualunque 



dell’Università e le 

Il difetto di comunicazione costituisce violazione del Regolamento e l’Università si riserva la 

’Università Ca’ Foscari Venezia può essere 

Proponenti, con l’indicazione del t intende svolgere. Se l’attività oggetto 
dell’iniziativa classifica quest’ultima come “sviluppo di prodotti/servizi”, i Proponenti devono 

Partecipanti, descrizione tecnico scientifica dell’attività, business plan, piano finanziario ed 

Qualora l’iniziativa proposta si dovesse configurare come attività di 

gestione, i Proponenti potranno richiedere la creazione di un Centro presso Fondazione Ca’ 

nulla osta all’esercizio di cariche operative e/o allo svolgimento di attività a favore della nuova 

dell’Ateneo;

beni e servizi richiesti all’Università e relative condizioni contrattuali;

prevista dall’Ateneo. 



–

l’approvazione definitiva.
L’accreditamen

dell’Ateneo, in conformità norme vigenti in tema di incompatibilità con l’esercizio di 

dall’Ateneo e i relativi oneri a carico delle società.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche qualora lo “Spin out” avvenga prima 

saranno chiamate a sottoscrivere con l’Università specifica convenzione 

−
fine predisposto dall’Università. La licenza verrà concessa a fronte di corrispettivi, a partire 

− conseguiti nell’ambito dell’attività dell
ancorché prodotti nell’ambito di incarichi esterni 

spettano all’Università;
− di riservare all’Università un diritto di prelazione nell’assegnazione di contratti di 

parte dell’Università a parità di condizioni economiche offerte e di titoli scientifici attinenti 

dall’Università per 
sviluppo e di entrata sul mercato. I servizi offerti potranno essere erogati dall’Università, anche 

Ca’ Foscari Venezia, a 

supporto alla comunicazione verso l’esterno tramite i canali web dell’Università: 

all’interno nel por

ntazione dell’impresa davanti a una platea di 
stakeholder, finanziatori, mentori/“angels” selezionati sulla base delle specificità delle 



Eventuali corrispettivi sono assegnati all’Ateneo, a favore del Fondo di Supporto alle Attività di 
e Internazionalizzazione per il finanziamento e l’incentivazione di attività di trasferimento 

possono chiedere l’utilizzo di spazi (uffici, sale riunioni, etc.) presso le strutture 
dell’Ateneo. Tale concessione sarà gestita dalle 
contratto. I proventi derivanti dall’eventuale concessione di spazi/attrezzature saranno destinati alle 

ettere annualmente all’Ufficio PINK:

la relazione annuale sulle proprie attività, secondo lo schema fornito dall’Ufficio, che dovrà 

Personale strutturato e non strutturato dell’Ateneo e a studenti anche coinvolti in attività di 

triennale l’Ateneo opererà un monitoraggio 

l’evoluzione della società in termini di crescita e sostenibilità della stessa, eventuali 

i rapporti con l’Università, in termini di Valorizzazione della Ricerca e competenze maturate 

Al fine di mantenere lo status di Spin off dell’Università, l
ifico contratto con l’Università.

CENTRI DI CONSULENZA PRESSO FONDAZIONE UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI

giustificare l’attivazione di un progetto dedicato a 

rilevanza tecnico/scientifica dell’iniziativa, la compatibilità delle attività con gli impegni istituzionali 
nvolti, l’interesse e la disponibilità della Struttura alla gestione del progetto.

un Centro presso FCF è comunque subordinata all’acquisizione del nulla osta da parte del 



I Centri potranno richiedere l’utilizzo di spazi e attrezzature dell’Ateneo, i quali potranno essere 

I proventi derivanti dall’eventuale concessione di spazi/attrezzature saranno destinati alle 

I Dottorandi e i titolari di contratti di ricerca dell’Università che intendano promuovere una
iniziativa imprenditoriale senza la partecipazione di Personale strutturato dell’Ateneo possono 

Le Start up dell’Università sono accreditate presso l’Ateneo a seguito del vaglio da

l’oggetto sociale che non dovrà essere in contrasto con i fini istituzionali e con il Codice 
Etico e di Comportamento dell’Università Ca’ Foscari Venezia;

i sviluppo dell’impresa.

titolari di contratti di ricerca, Assegnisti) devono richiedere l’accreditamento attraverso la seguente 

presentazione dell’iniziativa all’Ufficio PINK attraverso la modulistica disponibile in area 
riservata; l’Ufficio la trasmetterà alla Commissione;
un “elevator pitch” di massimo 5 minuti che illustri brevemente il progetto alla Commissione. 

L’interpretazione e l’applicazione del Regolamento sono regolati dalla Legge Italiana.

iritto d’Autore).
Ogni eventuale controversia inerente all’interpretazione e all’applicazione del Regolamento 





esenti Linee guida si applicano le definizioni contenute nell’

È l’attività svolta in collaborazione con soggetti pubblici o privati per un 

interesse istituzionale (scientifico o tecnologico) dell’Università;

di: (i) borse nell’ambito di un corso di dottorato di ricerca; (ii) borse di ricerca “post lauream” così 
come previste dall’art. 18 della L. 30 dicembre 2010, n 240; (iii) assegni di ricerca ai sensi dell’art. 

di “Ricerca Collaborativa 
Finanziata” nel caso in cui l’Attività di Ricerca Collaborativa risulti finanziata da un ente esterno, 

tecnica richiesta e finanziata da soggetti terzi e svolta dall’Università, avvalendosi delle proprie 
iale svolta nell’interesse prevalente del 

e della riservatezza nei contratti di ricerca stipulati dall’Università Ca’ Fos

−
−
− accordi precontrattuali funzionali all’avvio di attività di ricerca (es. NDA, MoU, MTA).

emergere nell’ambito della Ricerca



rcatori né per l’Ateneo e/o i Dipartimenti/Strutture un’assunzione 

Organi del Dipartimento/Struttura chiamato a gestire l’accordo.
In ogni caso l’adempimento delle obbligazioni di riservatezza è in primo luogo a carico del 

impegnare l’Ateneo prevedendo, ad esempio, il recepimento de

Qualora si rendesse necessario il coinvolgimento dell’Ateneo fin dalle fasi precontrattuali, l’accordo 
a gestire l’eventuale progetto, che 

Riservate e sarà chiamato a sottoscrivere per adesione l’a
All’avvio dei progetti, il Principal Investigator/Responsabile scientifico assumerà il ruolo di 
Referente delle informazioni confidenziali (di seguito anche solo “Referente”) e dovrà assicurarsi 

confidenziali nell’ambito del progetto 

controparte/i, che dovranno di norma prevedere anche l’esplicita marcatura come “confidenziale” o 
“riservato” di tali informazi

–

riconoscono in capo all’Ateneo la titolarità dei Risultati raggiunti nell’esecuzione del 

garantiscono la conoscenza degli accordi stipulati dall’Ateneo con i partner in materia IP e 



disposizione esclusivamente ai fini dell’esecuzione delle attività di ricerca e per il tempo 

isultati conseguiti nell’ambito dell’accordo sono disciplinati contrattualmente. In presenza di 

Resta ferma, in linea generale, la riserva in capo all’Università d

tempo necessario a garantire la segretezza dell’invenzione (comunque non oltre i 18 mesi dal 

Nell’ambito della Ricerca Commissionata, i Risultati sono, di norma, in contitolarità tra l’Università 

Nell’ambito della Ricerca Collaborativa, i Risultati conseguiti autonomamente restano di titolarità 

con attribuzione delle quote in pari misura ovvero in proporzione all’apporto inventivo e creativo di 

Nell’ambito della Ricerca Collaborativ

partenariato eventuali disposizioni in materia di proprietà intellettuale imposte dall’ente 

Nell’ambito del dottorato executive i Diritti di Proprietà Industriale e i Diritti d’Autore sulle Particolari 
Opere dell’Ingegno spettano invece al datore di lavoro del Dottorando. Tuttavia, trattandosi di 
Risultati conseguiti nell’ambito di una Attività d
sulla titolarità dei Risultati si deve tenere conto del contributo fornito dall’Ateneo al conseguimento 

Il Dottorando deve dare completa e immediata informazione per iscritto sia all’Uni

possa valutare l’apporto di ciascuno al Risultato e stabilire le quote di titolarità. Gli esiti di questa 



esenti Linee guida si applicano le definizioni contenute nell’

Nelle presenti Linee Guida valgono le definizioni dell’art. 1 del Regolamento e le seguenti:
– l’Autorizzazione alla Pubblicazione d

–

–
–

– I software “in quanto tali” sono esclusi dalla protezione brevettuale. 
può essere brevettato se presentato come un “metodo”, o come “mezzo 

tecnico che implementa un metodo”. 

(‘effetto tecnico’)



Se la risposta a una qualsiasi delle seguenti quattro domande è “Sì”, il Personale non è autorizzato 

tro domande è “No”, il Personale è autorizzato a pubblicare il 
Software con Licenza Libera nel rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione.

Il software è il risultato di un rapporto di collaborazione con entità esterne a Ca’ Foscari 

contributo derivante da rapporti con enti con cui Ca’ Foscari ha accordi di 

del Software diversa e/o incompatibile da/con quella prevista nell’Autorizzazione 

La distribuzione del Software con la Licenza Libera indicata nell’Autorizzazione è 

Se il Software viene utilizzato principalmente via rete (es: tramite un browser) → licenza 

esempio, le «librerie software») → licenza «GNU Lesser General Public License v3.0 or 

Licenza Libera → Licenza Libera del Software che si modifica.
e 3 → licenza 



l nome dell’autore(i) del software;
il nome del detentore di diritti d’autore (copyright) sul Software, ovvero Università Ca’ 

licenza scelta, senza alcuna modifica. I testi originali sono disponibili all’indirizzo 

l’indirizzo e



istruzioni per l’installazione.
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